
Nella corsa ai playoff la partita contro Napoli appa-
re come decisiva. I partenopei sono infatti diretti

concorrenti dei biancorossi in classifica ed un'eventuale
vittoria della Whirlpool, in virtù dello scontro diretto
dell'andata, sarebbe un colpo quasi letale per l'Eldo. 
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settimanale sportivo d’informazione, attualità       motori e tempo libero

Valutazione minima
oro 750 mill.

7.10 Euro al grammo

ACQUISTIAMO
IN CONTANTI 

oro, argento, diamanti, orologi

Varese - Piazza Podestà 4 (corso Matteotti) - 0332 282294 - fax 0332 498007 - cell. 329 6193680
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BASKET: WHIRLPOOL VARESE

Specialists in 4x4
Varese Sport
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LA FORMAZIONE
BIANCOROSSA

ANCORA
LONTANA 

DA MASNAGO:
SI VA A CREMA

SCUOLA CALCIO:
QUANDO C’E’

IL DERBY

A.S. VARESE 1910
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SLEDGE HOCKEY
ANNATA
POSITIVA

PER L’ARMATA
BRANCALEONE

BASKET: AL CAMPUS
ARRIVA ASTI.
ALLA ROBUR

SERVONO 
PUNTI SALVEZZA
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L’ITALIA 
DEL GUSTO
IN SCENA 
A VARESE

CABARET A TEATRO
IN RICORDO 

DI MARINO GUIDI:
“CIAO MARINO”

GIGI D’ALESSIO 
AL PALAWHIRLPOOL

OLTRE LO SPORT

A PAGINA 14

■ LA FOTO: 

Foto di gruppo per i vincitori della sedicesima edi-
zione del Rally Internazionale dei Laghi. I fratelli
Maran in posa con amici e tifosi accorsi al palco
partenti-arrivo posizionato nella piazza di Brebbia.

Napoli crocevia playoff
Nelle prossime nove gare la Whirlpool giocherà 5 volte di fronte al pubblico amico

SEGUE A PAGINA 2

UOVA DI PASQUA BENEFICHE

Anche quest'anno Pallacanestro Whirlpool Varese so-
stiene il Comitato Stefano Verri per la ricerca contro la
Leucemia che venderà delle speciali Uova di Pasqua
con incasso interamente devoluto in beneficenza. Le
uova saranno in vendita, al costo di euro 9,00 cad., in
occasione delle partite: Whirlpool Varese-Angelico
Biella (giov. 29 marzo, ore 20:30) e Whirlpool Vare-
se-Eldo Napoli (dom. 1 aprile, ore 18:15).

Gregor Hafnar



La formazione di coach Bucchi
è reduce da un periodo molto
travagliato. L'eliminazione
beffa dalla Top16 di Eu-
rolega sembra aver
minato la solidità
del gruppo. La ri-
velazione dello
scorso anno è
lontana dai fa-
sti di un tempo.
Il Presidente
Maione ha parla-
to di un possibile
ritorno per la sta-
gione prossima del
folletto Greer, ma nel frattempo la ca-
bina di regia appare il vero tallone di
Achille di questa squadra. Brown, arri-
vato in estate con le credenziali del fe-
nomeno, si è dimostrato inadatto al gio-
co europeo. Al suo posto è arrivato Ellis,
un giocatore che non può dirsi un play-
maker puro, ma che comunque possiede
visione di gioco e ottime doti difensive.
In alternativa c'è sempre il gioiello di ca-
sa Valerio Spinelli, ma le sue statistiche
sono in netto calo rispetto al passato e il
suo talento offensivo sembra smarrito
tanto che sta tirando da 3 con meno del
30%. Risolto il contratto con Larranaga,
nel ruolo di Guardia è stato ingaggiato
l'ex udinese Larry O'Bannon che non ha
pienamente convinto in maglia Snaidero
e anche con Napoli si sta confermando
sugli stessi livelli. 
Michel Morandais rimane l'elemento più
pericoloso e tecnicamente più dotato del
gruppo. Il francese possiede doti atleti-
che da Nba e forse, con una maggiore
esperienza e determinazione, potrà in fu-
turo raggiungere il traguardo del dorato
mondo dei Pro americani. Al suo fianco
nello starting five napoletano troviamo

An-
su Se-
say, al-
tro ele-
mento molto
interessante e
dal bagaglio tec-
nico completo. 
L'ex Roseto sa tirare
da ogni posizione del
campo oltre ad avere spicca-
te doti di rimbalzista. Per il
ruolo di centro troviamo l'oriun-
do Mason Rocca, un esempio di
abnegazione al lavoro e grinta. 
Il nazionale azzurro è un baluardo
difensivo e un vero giocatore d'area. 
La panchina è composta dall'esterno
Malaventura, dal giovane Flamini e

dal roccioso lungo Marmarinos. Da deci-
frare l'utilizzo di Cittadini che nelle

ultime gare sembra scivolato
ai margini delle rotazio-

ni. Un caso davve-
ro strano per-

chè il cen-
tro pe-

rugino rimane comunque un elemento di
valore. Nel complesso Napoli è una buo-
na squadra a cui non manca il talento e la
tecnica. I problemi in questo momento
appaiono solo di natura psicologica. I
partenopei sono in ogni caso un brutto
cliente da affrontare perchè se tornano a
giocare a viso aperto possono essere
molto pericolosi. Soprattutto sul fronte
offensivo gli uomini di Bucchi non han-

no nulla da invidiare ai top team del
campionato. 

Diverso il discorso sull'altro lato
del campo, dove spesso la Eldo
incappa in amnesie difensive
che risultano poi determinanti
nell'esito della gara. Siamo si-
curi che Napoli arriverà al
PalaWhirlpool carica e con
la voglia di riscattarsi, sarà
quindi una partita vera da
giocare con la massima in-
tensità per tutti i 40 minu-
ti. 

Marco Zamberletti
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SPECIALIZZATI NELLA FORNITURA
ALLE SOCIETA’SPORTIVE

CONVENZIONI
MERCHANDISING PROMOZIONALI

LA WHIRLPOOL VARESE ARRIVA ALLE FASI CALDE DEL TORNEO IN UNA POSIZIONE DI RILIEVO

La volata       verso i play-off
Quest’anno la formazione biancorossa ha la possibilità di ambire ad una posizione importante nella griglia “scudetto”

Aleksander Capin, play di Varese sta of-
frendo un rendimento di sicuro interesse.

Il suo gioco riesce a dare ordine alla
squadra e spesso il buon “Azzo” non di-

sdegna azioni personali.
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L'ottovolante (8 partite in 31
giorni, dal 29 marzo al 29

aprile) è appena partito. Facciamo
l'ultima pausa, analizzando le te-
matiche emerse fino a oggi in Serie
A, prima di buttarci nella rumba
senza più guardarci indietro.

Hands of Stone:
Per i primi 3/4 di regular season si
è parlato moltissimo delle percen-
tuali ai tiri liberi. Ci sono 6 squadre
che tirano con meno del 70%. E' un
dato allarmante. Ma a leggere i no-
mi delle compagini dalle mani di
pietra viene il sospetto che il pro-
blema sia sopravvalutato. Nessuno
fa peggio di Cantù (la squadra più
in forma del momento) anche se
Milano e Virtus Bologna (seconde
il classifica) ci stanno provando.
Capo D'Orlando (15°) è alla mi-
glior stagione della sua storia. 
Napoli meno. Ma, al di là di Mason
Rocca (il suo 53% dalla linea è una
piacevole tassa da pagare dato il
suo contributo) sarebbe una squa-
dra da 75%. 
Risalendo in classifica troviamo
Livorno (69,38%) per la quale pen-
siamo che la percentuale dalla li-
nea sia l'ultimo dei problemi…

Rally:
Come l'Angelico Biella ha vinto a
Cantù. Come la Benetton Treviso
ha vinto la semifinale di Coppa Ita-
lia contro la Montepaschi Siena.
Come l'Angelico si è ripetuta sul
campo della Climamio Bologna.
Rimonte folli (svantaggi in doppia
cifra recuperati in 2 minuti…) che
hanno aggiunto pepe a una stagione
dai toni tenui.

Cuccarolopoli:
Il basket ha un merito. Non aver
cercato nomi improponibili per il
problema che sta affrontando la Be-
netton Treviso. L'argomento è stato
trattato con grandissima serietà da
tutti gli organi di informazione.
Nessuno ha cercato di scavare nel
torbido. Anche a costo di annoiare
il lettori. Al di là degli infiniti gradi
di giudizio che Treviso deve affron-
tare, c'è stata molta compostezza
nell'affrontare un problema che ha
messo in mostra gravi falle nel si-
stema.

Polli da allevamento:
Non vogliamo andare controcor-
rente, ma la NBA è un mondo sem-
pre più lontano per noi. A chi im-
porta se verranno sempre più spes-
so in Europa se di là si gioca una
pallacanestro sempre più distante
dalle nostre abitudini? Eppure sia-
mo qui che non vediamo l'ora che
ci portino via anche Belinelli e Gal-
linari. Giusto per vederli omologati
ai loro colleghi d'oltreoceano senza
sapore. 
Eppure, nel nostro agriturismo, si
può ancora stare bene…

L’OTTOVOLANTE

mirino
nel

Stefano Pini

Napoli arriva a Masnago sicu-
ramente ridimensionata rispet-
to alla scorsa stagione. I bian-
coazzurri non sono riusciti a ri-
petere le ottime prestazioni del-
l’anno scorso e questo li ha
portati a lottare per un posto
nella griglia play off  e la for-
mazione di coach Bucchi lotte-
rà fino alla ultima giornata co-
me tante altre formazioni. 
La formazione partenopea può
comunque vantare un roster
molto forte con giocatori di
spessore. L’unico play è Vale-
rio Spinelli, micidiale in pene-
trazione e nel gioco di P/R.
Non hanno un vero play di ruo-
lo per sostituire l’italiano, così
l'americano Ellis alterna la sua
posizione di play-guardia. Gli
esterni sono il francese Mi-
chael Morandais con il suo at-
letismo a campo aperto, l'ex
Udine Larry O'Bannon, mici-

diale nel tiro da 3 punti che si-
curamente avrà più minuti in
campo dopo il taglio di Larra-
naga. Anche l'italiano Matteo
Malaventura, gran tiratore e di-
fensore di alta intensità, giovrà
di questa decisione del club na-
poletano. Tra i lunghi Mason
Rocca è la bandiera: leader di-
fensivo, ribalzi e in attacca gira
e riceve dopo i P/R. Ansu Se-
say è un'ala forte che tira benis-
simo da 3 punti. Completano il
pacchetto gli italiano Flamini e
Cittadini, questo ultimo strana-
mente fuori delle rotazioni. A
livello collettivo, Napoli è mol-
to pericolosa giocando parec-
chie situazioni di P/R grazie al-
la velocità di Spinelli  e soprat-
tutto perchè il play è molto bra-
vo nel scaricare palla, sia a che
sta facendo blocco che al  tira-
tore smarcato. Facciamo vede-
re come di consueto, gioco ca-

ratteristico in cui riescono a
trovare vantaggi importante
grazie alla qualità di esecuzio-
ne dei giocatori. In questo caso,
1 passa a 2 ed esegue un taglio
per poi salire ancora sfruttando
un blocco di 4 come ci fa vede-
re la figura 1. Una volta che 1
ha presso palla da 2, subito gio-
ca un P/R centrale 1 e 5 ed è
veramente difficile di fermare
la penetrazione di Spinelli (1)
oppure il taglio di Mason Roc-
ca (5) che taglia molto veloce
verso il canestro.
Non dobbiamo dimenticare che
questa formazione è stata alle-
stita per lottare per le prime po-
sizioni in questa Lega e che sa-
rà quindi una partita molto dif-
ficile e molto importante...  in
caso di vittoria ci metterà defi-
nitivamente in piena corsa per
le posizioni importanti nella
griglia play-off.

RAGGI

X
ELDO NAPOLI

OTTAVA DI RITORNO -  1 APRILE

Legea Scafati -  Climamio Bologna
Whirlpool Varese -  Eldo Napoli 
Benetton Treviso - Lottomatica Roma 
VidiVici Bologna - Montepaschi Siena 

Bipop Carire R.Emilia - Snaidero Cucine Udine 
Tisettanta Cantù - Armani Jeans Milano
Angelico Biella - Upea Capo d'Orlando 

TDShop.it Livorno - Premiata Montegranaro 
Siviglia Wear Teramo - Air Avellino 

Air Avellino  - Benetton Treviso
Montepaschi Siena - Angelico Biella 

Armani Jeans Milano - VidiVici Bologna 
Snaidero Cucine Udine -  Whirlpool Varese 
Premiata Montegranaro - Bipop Carire R.Emilia 

TDShop.it Livorno - Siviglia Wear Teramo 
Climamio Bologna - Tisettanta Cantù    
Eldo Napoli - Upea Capo d'Orlando           
Lottomatica Roma - Legea Scafati 

NONA DI RITORNO -  7 APRILE

di Daniel Beltramo



L'esilio del Varese sta fi-
nendo. Dopo avere gio-

cato per quasi un mese lontano
da Masnago (scherzi del ca-
lendario), i biancorossi stanno
per tornare a casa. Prima di
ospitare il Lumezzane dovran-
no superare l'ostacolo Pergo-
crema. Si tratta di una squadra
tosta, grintosa, difficile da pie-
gare. 
Superate le iniziali difficoltà, i
gialloblù hanno abbandonato
le posizioni a rischio della
classifica per raggiungere la
zona dei playoff. Un cammino
travolgente, cominciato subito
dopo la sconfitta di Valenza
Po. Il 2-0 in casa degli orafi ha
scosso il Pergo, che è ripartito
di slancio: 6 vittorie e 2 pareg-
gi, prima del doppio ko conse-
cutivo contro Nuorese e Cu-
neo. 
Il Pergocrema si è rialzato ed
ha battuto la Torres, prima del
pareggio senza gol di Legna-
no. In molti ricordano il bril-
lante 3-3 con il quale Varese e
Pergocrema hanno chiuso il
girone B della Coppa Italia e
che ha promosso i biancorossi
(primi a pari merito con la
squadra di Braghin, ma meglio
messi nella differenza reti).
Ferrario e Dos Santos portaro-
no in vantaggio il Varese, una
doppietta di Belotti e la rete di
Facchetti ribaltarono il risulta-
to fino all'ingresso in campo di
Lepore. 
Su calcio di punizione il fanta-
sista pugliese firmò l'1-1. Il
Pergocrema è la squadra che
ha interrotto dopo quasi due

anni l'imbattibilità casalinga
del Varese in campionato. An-
che quella partita fu condizio-
nata da un errore arbitrale a
danno del Varese (a Grossi
non venne fischiato un rigore
sacrosanto). Il Pergocrema è
reduce dal pareggio per 0-0 di
Legnano, che ha fermato a tre
la serie di vittorie consecutive
dei lilla. La formazione di
Braghin ha anche sprecato un
calcio di rigore, con Bonomi
che si è visto respingere il tiro
dal portiere Malatesta.

L'ULTIMA GARA - A Car-
penedolo il Varese cerca di te-
nere le redini del gioco sin dal
principio e nel primo tempo
grazie ai calci piazzati di
Grossi (14') sfiora più volte il
gol. Dopo una fase di studio
che si prolunga per ben 40 mi-
nuti, l'ex Righi para una puni-
zione ancora di Grossi. Poco
prima del riposo la gara si ani-
ma improvvisamente. Bindi
intercetta il colpo di testa di
Lorenzini e poi Egbedi sfiora
la porta bresciana. Il terreno è
pesante, il secondo tempo è
quello in cui si deciderà il ri-
sultato. 
Zubin collauda ancora i rifles-
si di Bindi e il Varese passa al
quarto d'ora. Cross di Volpi,
testa di Del Sante e i bianco-
rossi si portano in vantaggio.
Partita in discesa? Manco a
dirlo. Un protagonista inatteso
frena lo slancio dei biancoros-
si: l'arbitro Tramontina di Udi-
ne. Al 20' inverte un calcio di
punizione (fallo di Cazzamali

I BIANCOROSSI TORNANO A MANI VUOTE DA CARPENEDOLO

A.S. Varese 1910TUTTO PER IL CALCIO 
E PER IL CALCETTO

Varese - viale Dei Mille 43 (zona Cinema Nuovo)
tel e fax 0332 236704

www.pianetacalciosnc.it 

TUTTO PER IL CALCIO 
E PER IL CALCETTO

Varese - viale Dei Mille 43 (zona Cinema Nuovo)
tel e fax 0332 236704

www.pianetacalciosnc.it
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Necessario uno sforzo comune
La formazione di Mister Mangia è chiamata a raccolta per una serie di “spareggi” che la devono salvare dai playout

Venerdì 30 marzo 2007

SERGIO
CANALI
professionalità
al servizio
del cliente

imbianchino
decoratore

VARESE
tel. 3474168371
fax 0332998273
e-mail:
sergiocanali@libero.it

Alessio Dionisi e Stefano Del Sante.
La punta biancorossa esulta 
per il suo primo gol in maglia 
biancorossa realizzato a Carpenedolo



LA CLASSIFICA                      Penalità: Sassari Torres -2 - Pro Vercelli -1 

Pt G V N P GC VC NC PC GF VF NF PF RF RS 

Nuorese  46  26  12  10  4  13  8  5  0  13  4  5  4  35  23

Legnano 46 27 13 7 7 13 8 3 2 14 5 4 5 28 20

Bassano 43 27 10 13 4 13 7 3 3 14 3 10 1 35 25

Lecco 43 27 11 10 6 13 7 4 2 14 4 6 4 29 23

Pergocrema 42 27 12 6 9 14 8 3 3 13 4 3 6 35 31

Alto Adige 41 26 10 11 5 13 6 5 2 13 4 6 3 30 22

Valenzana 38 27 10 8 9 13 6 5 2 14 4 3 7 29 29

Pro Vercelli 37 27 9 11 7 13 5 5 3 14 4 6 4 30 25

Carpenedolo 36 27 8 12 7 14 7 4 3 13 1 8 4 37 34

Portosummaga 34 27 8 10 9 14 7 5 2 13 1 5 7 32 34

Sassari Torres 34 27 10 6 11 14 8 3 3 13 2 3 8 29 34

Cuneo 33 27 8 9 10 13 5 6 2 14 3 3 8 35 35

Lumezzane 33 27 8 9 10 14 6 5 3 13 2 4 7 20 26

Varese 31 27 6 13 8 14 4 7 3 13 2 6 5 25 28

Olbia 30 27 7 9 11 13 3 5 5 14 4 4 6 20 27

Montichiari 26 27 6 8 13 13 2 5 6 14 4 3 7 24 30

Sanremese 23 27 5 8 14 14 4 5 5 13 1 3 9 13 26

Biellese 23 27 5 8 14 14 2 6 6 13 3 2 8 25 39
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Il confronto sportivo tra compagini della
stessa città è noto come "derby". Il nome,

che deriva dalla omonima città inglese, evo-
ca epici scontri, partite al cardiopalma, in-
contri ad alta tensione. I tifosi stessi conside-
rano il derby la madre di tutte le partite,
spesso priva di fair play, in realtà più sugli
spalti che in campo. Il trionfo garantisce pa-
ce sociale, la sconfitta è forie-
ra di scherno, lazzi, umiliazio-
ni e frustrazioni che spesso
degenerano in atti inconsulti.
E' necessario, dunque, creare
uno schermo a protezione dei
più piccoli, bambini atleti  più
vulnerabili al commento idio-
ta, all'esasperazione agonisti-
ca, alla riproduzione di un ge-
sto violento. I media con sen-
so di responsabilità ; gli atleti,
in campo, sul rettangolo di
gioco, sul parquet, in piscina,
ovunque si svolga un confronto agonistico,
senza mai dimenticare che i bambini guarda-
no, si emozionano, sognano, imitano. Le
Scuole Calcio della nostra città vivono nu-
merosi derby, segno di positivo fermento
sportivo ma che deve essere, sempre e co-
munque, trampolino educativo per ben uti-
lizzare l'energia emozionale che ne deriva.
Londra è, probabilmente, la città al mondo
con il più alto numero di squadre sportive,
dal Calcio al Rugby. Arsenal, Tottenham,
QPR, Crystal Palace e numerose altre forma-
zioni si affrontano spesso. Non scontri "fra-
tricidi", ma incontri "tra fratelli", ardore ago-
nistico, fair play da professionisti sul campo;
incitamento, tifo spasmodico, fair play da
correttezza, sugli spalti. Stracittadine di cul-
to. Il derby è pane quotidiano che si trasfor-
ma in festa di quartiere, lo stadio è un gran-

de parco divertimenti per famiglie, già fre-
quentato molte ore prima della partita, come
avviene a Lisbona per Sporting-Benfica.
Fair play da barbecue, pollo e patatine. E poi
tutti a tifare, bimbi compresi. Perché sanno
che, in fondo, è solo un gioco. E la sconfitta
prevede solo innocui scherzi tra compagni di
classe. In Italia è l'esatto contrario. La nostra

cultura sportiva è medievale, il
fair play esiste solo nei conve-
gni, la sconfitta peggio della
lebbra. Non c'è rimedio, i teppi-
sti godono dell'immunità calci-
stica, gli stadi si svuotano, gli
atleti sono vittime e carnefici di
se stessi, i campionati minori
scimmiottano le nefandezze dei
loro fratelli maggiori. Unica so-
luzione, ripartire da Manè Gar-
rincha. Si, l'angelo dalle gambe
storte, campione del mondo di
calcio e di sfortuna. Garrincha

rappresentava il gioco per il puro gusto di
giocare. Ha vinto molto, ha perso tutto. Ma
era un uomo buono. I bambini amavano l'uo-
mo che parlava ai passeri. Adoravano la sua
semplicità. Garrincha giocò molti derby di
Rio de Janeiro con il suo Botafogo. Ma alla
storia passò un Flamengo-Fluminense del
1941.Il pareggio non serve al Flamengo,
mancano sei minuti ed il punteggio è sul 2-
2. I giocatori della Fluminense adottano un
diabolico artifizio : appena in possesso di
palla la scagliano nella vicina laguna. Dispe-
rati, i tifosi del " Fla" si gettano a turno in ac-
qua al recupero del pallone, mentre l'arbitro
ferma il tempo. Il match durerà tutta la not-
te, sospeso alle quattro del mattino per crol-
lo fisico dei contendenti, arbitro e tifosi
compresi.         

Marco Caccianiga

LA MADRE DI TUTTE LE PARTITESCUOLA CALCIO

Quando c’è il derby!
Il derby è pane quotidiano che si trasforma in festa di quartiere,
lo stadio diventa un grande parco divertimenti per famiglie

CALCIO

CUNEO  - VALENZANA

LECCO - BASSANO

LUMEZZANE - ALTO ADIGE

MONTICHIARI - PORTOSUMMAGA

NUORESE - CARPENEDOLO

OLBIA - BIELLESE

PERGOCREMA - VARESE
PRO VERCELLI - LEGNANO

SANREMESE - SASSARI TORRES

1 APRILE 2007

12a GIORNATA - RITORNO 13a GIORNATA - RITORNO

ALTO ADIGE - SANREMESE

BASSANO - PRO VERCELLI

BIELLESE - LECCO

CARPENEDOLO - CUNEO

LEGNANO - NUORESE

PORTOSUMMAGA - PERGOCREMA

SASSARI TORRES - OLBIA

VALENZANA - MONTICHIARI

VARESE - LUMEZZANE

7 APRILE 2007

su Dos Santos) e Fabiano pareggia. Al 27'
estrae con troppa fretta il secondo cartellino
giallo davanti il volto di Dionisi e il Varese si
trova in dieci. Al 35' inventa un calcio di rigo-
re per il Carpenedolo (Zubin in elevazione at-
terra su La Marca) e i bresciani raddoppiano
dal dischetto.

LA PRIMA DI FERRARIO - Moreno Ferra-
rio è stato campione d'Italia con il Napoli di
Diego Armando Maradona. Quando era calcia-
tore è stato lanciato da Varese nel calcio che
conta. Domenica scorsa il suo debutto sulla
panchina biancorossa, a sostituire lo squalifi-
cato Devis Mangia. Un lottatore come lui, po-
co abituato alle luci della ribalta ma sempre il
primo a gettarsi nella mischia quando c'era bi-

sogno di cuore, avrà sofferto come pochi a os-
servare la prova di Grossi e compagni. Una
squadra somigliava parecchio a quel ruvido di-
fensore, oggi allenatore delle giovanili varesi-
ne. Un gruppo mai domo e sempre pronto a ri-
battere colpo su colpo agli affondi dei padroni
di casa nonostante l'inferiorità numerica. Il Va-
rese è stato battuto dall'arbitro, più che dall'av-
versario: ingiusta l'espulsione di Dionisi, il pa-
reggio del Carpenedolo è nato da una punizio-
ne fischiata al contrario, la sconfitta è stata de-
cisa da un rigore inesistente. Moreno Ferrario
nel dopo partita ha elogiato il gruppo. Compat-
to e mai rassegnato. Ecco il punto di partenza
per muovere la classifica a Crema e sperare di
raggiungere in fretta "quota 40", quella della
salvezza. 
Oggi più che mai tornata di moda.

Alfio Senna
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Fair play 
da barbecue,

pollo e patatine.
E poi tutti a tifare,
bimbi compresi.

Perché sanno che,
in fondo, è solo 

un gioco.

Davide Bottone e Paolo Grossi  
anima e cuore 
del centrocampo biancorosso

MASINI ROBERTOMASINI ROBERTO
TAPPEZZIERE ARREDATORE
Tende da sole e per interno
Tende tecniche
Complementi di arredo

Tappezzerie - Moquettes
Salotti su misura
Materassi
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